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2. ESPERIENZE





Architetture e manufatti  
per l’allevamento
Architectures and artifacts for farming

The issue of rural architecture is finally being raised in the architectural debate, es-
pecially in the Alps. Even if most large buildings for livestock farming are not con-
sidered a kind of architecture today, many remarkable projects were realized in the 
Alps in the last decades. The scales of the interventions differ greatly, but some el-
ements, like the attention to detail, the merging of different scales, the focus on the 
cultural context, and construction have often been taken into consideration. 
Through a series of projects, we examine the strategies and solutions applied by ar-
chitects taking into account the local specificities and cultural backgrounds. Per-
haps precisely because of their very peculiar needs and functional programs some 
projects are interesting fields of experimentation we can look at, reflecting on con-
temporary architecture. Thus, by analysing the architecture for livestock farming in 
the Alps we may consider some of the emerging topics of our times with great clar-
ity and strength.

Mauro Marinelli
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Il tema delle architetture rurali è oggi finalmente 
centrale nel dibattito architettonico e raggiunge un 
particolare interesse nell’arco alpino. La montagna 
è stata per decenni oggetto di un’indiscriminata co-
lonizzazione di principi insediativi che hanno por-
tato a manufatti in grado di interpretare i luoghi 
solo come pianure mancate.
Non si può ignorare che anche oggi le grandi costru-
zioni per l’allevamento, con regole tipologiche e ne-
cessità di economicità, spesso vengono pensate come 
manufatti di bassa qualità nonostante siano presenze 
anche molto evidenti nel paesaggio e spesso insediate 
in brani di territorio di particolare qualità. 
Tuttavia la necessità di emancipare tali costruzioni 
dalla loro sterile dimensione edilizia verso una spe-
rata dignità architettonica è un tema dibattuto a cui 
viene data particolare importanza soprattutto sulle 
Alpi dove, fuggendo da “nostalgie senza memoria”, 
ha condotto ad alcune sperimentazioni architetto-
niche di particolare interesse.
La scala di intervento dei singoli progetti può es-
sere molto differente e si possono individuare pic-

cole architetture tecniche, che sostituiscono capan-
ni o semplici rifugi per animali, come la Ziegenstall 
di Kühnlein Architektur o la piccola stalla per sei 
mucche di Enrico Scaramellini, fino a grandi ma-
nufatti per produzioni quantitativamente elevate 
come l’interessante stalla di Florian Nagler e Mat-
thias Müller in Alta Baviera.
Pur nelle diversità sembrano emergere attenzioni 
ricorrenti che dimostrano cura verso il dettaglio, le 
diverse scale, le preesistenze e la costruzione, riu-
scendo a raggiungere sintesi di sorprendente qua-
lità che sanno cogliere le occasioni architettoniche 
di cui i manufatti per l’allevamento sono portatori.

Prima occasione da cogliere è certamente il rappor-
to che un manufatto come una stalla può intessere 
con il suolo montano. Questione centrale e allo stes-
so tempo molto complessa, mette a sistema questio-
ni tipologiche e funzionali con le morfologie dei terre-
ni generando una variabilità di sezioni sorprendente 
che mette a nudo l’inadeguatezza di alcuni sistemi in-
dustriali prefabbricati che sono ancora troppo diffusi.
Le architetture di Gion A. Caminada, che rappre-
sentano una sorta di sfondo culturale imprescindibile 
rispetto al tema degli edifici per l’allevamento in area 
alpina, interpretano il rapporto con la topografia e 
il suolo di montagna in maniera spesso sorprendete. 
La stalla per Pius Caminada (1996-2000)

 
ingaggia 

con il suolo una lotta che è occasione per cavità in-
terrate adatte a riporre attrezzi e accessi sopraeleva-
ti da cui entrare al fienile superiore; la Geißenalp in-
vece si adagia sulle curve con particolare efficacia 
specializzandosi in due differenti quote interne gra-
zie ad un piccolo basamento in calcestruzzo e pietra. 
Proprio il tema del basamento nel progetto di Ar-
mando Ruinelli a Soglio (1992)

 
diventa occasione 

per articolare volumi e usi differenti, come una stal-
la ed un’abitazione, trasformando la complessità 
del suolo in occasione per separare accessi e defini-
re spazi di relazione tra elementi autonomi.
Il rapporto con il suolo non può non risentire del-
la grande dimensione scalare che è spesso richiesta 
ad un allevamento contemporaneo e che rende la 
questione ancora più delicata. La difficoltà relativa 
alla dimensione richiede una particolare attenzione 
progettuale legata anche alla corretta relazione sca-

In apertura 
Gujan + Pally 

Architekten 
ag, Ziegenalp 

Puzzetta, Val Medel 
(Lucmagn), Svizzera, 

2005 (foto Gujan + 
Pally Architekten ag).

Fig. 1 
Florian Nagler, 

Matthias Müller, 
Almut Schwabe, 

Kuhstall des 
Rasshoferhofs, 

Thankirchen bei 
Dietramszell (Alta 

Baviera), 2007.
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lare con contesti che hanno a che fare contempora-
neamente con ampie misure territoriali fino a misu-
re minute e quasi di dettaglio.
Tra le strategie che vengono messe in atto la scompo-
sizione degli edifici in più volumi è particolarmen-
te efficace per tentare una mediazione scalare tra 
necessità di grandi spazi e controllo dimensionale.
Gion Caminada nelle celebri stalle e macelle-
ria (1994-2000), attraverso la scomposizione in 
tre volumi distinti che si adagiano al suolo, rileg-
ge scalarmente le dimensioni e le proporzioni degli 
edifici tradizionali che a monte costituiscono l’inse-
diamento di Vrin generando un intervento in cui le 
scale del contesto misurano le nuove architetture. 

Il tema tettonico e costruttivo è anch’esso centra-
le essendo strettamente legato a questioni economi-
che e di velocità e semplicità di realizzazione. La 
storia di tanta architettura rurale tradizionale alpi-

na testimonia una felice coincidenza tra tettonica e 
linguaggio che affiora sorprendentemente in alcuni 
progetti contemporanei.
La qualità delle architetture rurali, demandata al 
loro essere costruzioni, all’uso onesto dei materiali 
e alla capacità di accettarne l’invecchiamento, offre 
dunque un campo di ricerca particolarmente inte-
ressante in cui i principi della costruzione non sono 
solo un richiamo ai temi della tradizione ma rie-
mergono come risposte contemporanee alla neces-
sità di bassi costi e di facilità di costruzione. 
Tant’è che grazie ad una grande attenzione alla tet-
tonica anche l’ordinarietà tipologica può conquista-
re una sorprende forza.
Come avviene nel caso della Almut Schwabe in 
Alta Baviera (2007), una stalla dal classico impian-
to longitudinale a doppia falda, dove il modo in cui 
gli elementi costruttivi vengono giuntati e la cura 
del dettaglio regalano una inattesa qualità all’archi-

Fig. 2 
Enrico Scaramellini, 

Stalla per sei animali, 
Madesimo (SO), 

2014.
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tettura che modella la luce tra ombre profonde del-
le aperture e ombre sottili degli elementi costruttivi. 
In altri casi l’attenzione alla costruzione trova de-
clinazioni interessanti anche attraverso soluzio-
ni capaci di prefabbricare elementi strutturali con 
l’obiettivo di abbassare i costi di produzione degli 
elementi stessi e delle singole fasi della costruzione.
Se infatti la necessità di individuare tecniche co-
struttive veloci ed economiche può costringere a 
scelte dolorose, può al tempo stesso costituire uno 
stimolo a eliminare tutto ciò che non è necessario 
alla costruzione. 

Permettere inoltre agli stessi allevatori di modificare 
e mantenere gli edifici invita a riconsiderare tecniche 
costruttive e strategie progettuali in grado di coniu-
garsi con processi di autocostruzione. Un’esperien-
za interessante è quella proposta in numerose edifi-
cazioni in Val Lumnezia dove, grazie al dialogo tra 
Gion Caminada e gli artigiani locali, viene messa a 
punto una tecnica costruttiva che prevede la predi-
sposizione a terra di cornici in legno rettangolari le 
quali, messe l’una sull’altra dagli stessi contadini e 
con l’aiuto limitato di artigiani, permettono un’edifi-
cazione veloce ed economica. La tecnica costruttiva 

Figg. 3-4 
Sezioni e schemi 

assonometrici 
di alcuni progetti 
di manufatti per 

l’allevamento sulle 
Alpi (da Marinelli, 

Dallago 2016).
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si presenta come un’ibridazione tra il blockbau tra-
dizionale e il balloon frame americano, generando un 
aspetto enigmaticamente sospeso nel tempo. 
La serie di progetti che usano questa tecnica costrut-
tiva testimonia quindi come l’architettura rurale sap-
pia ritrovare dignità talvolta anche nel suo essere pu-
ramente costruzione, senza elementi posticci, con un 
onesto uso dei materiali e delle tecniche. 
Come in questo caso dunque la questione costrut-
tiva si può risolvere in soluzioni economicamente 
attente e accurate in cui il rapporto con la memo-
ria e con la tradizione non si declina in una mimesi 
di forme storiche o nell’applicazione di decori fin-
tamente tradizionali, ma attraverso una riscoperta 
della qualità estetica della costruzione.

Quando l’architettura si dedica a manufatti per l’al-
levamento trova dunque nelle Alpi un laboratorio 
di sorprendente fertilità sperimentale. E forse pro-
prio le specificità dei programmi funzionali e dei bi-
sogni rende alcuni progetti particolarmente adatti 
per affrontare in maniera radicale alcune questioni 
più generali (come quelle dei rapporti con le diver-
se scale e con il suolo, o quelle relative alla tettonica 
della costruzione).
Emerge così la loro natura di veri e propri campi 
di sperimentazione a cui guardare con un interesse 
che sappia superare la fascinazione (anche un po’ di 
moda) del rurale per sollevare domande e accende-
re riflessioni sull’architettura reale e sperata del no-
stro tempo. 
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Fig. 5 
Ziegenalp Puzzetta, 

Val Medel 
(Lucmagn), vista 

esterna da monte 
(foto Gujan + Pally 

Architekten ag).
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Fig. 6 
Gion A. Caminada, 

Stalla Pius 
Caminada, Vrin, 
Svizzera, 1996.

Fig. 7 
Ziegenalp Puzzetta, 

Val Medel 
(Lucmagn), vista 
esterna da valle 

(foto Gujan + Pally 
Architekten ag).
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